COMPLETAMENTE RINNOVATA LAND ROVER DISCOVERY 3

DESIGN FUNZIONALE

L’obiettivo del design della Discovery 3 è semplice da riassumere: realizzare un veicolo moderno – con un abitacolo che offrisse il massimo dello spazio e della versatilità – e immediatamente riconoscibile come una Land Rover.

Ecco il pensiero di Geoff Upex, Responsabile del Design della Land Rover. “La Discovery 3 è un veicolo definito dal suo stesso scopo. Qualunque cosa esaminiate, è stata fatta per un motivo reale. Questo è design funzionale, non decorativo”.

“Il veicolo è stato disegnato dall’interno verso l’esterno. La Discovery 3 doveva essere un grande prodotto sia per il guidatore sia per i passeggeri. 

Doveva avere una posizione di guida dominante, per maggior visibilità e sicurezza. Doveva avere i sedili posteriori disposti a ‘gradinata di stadio’, per dare una visibilità superba a tutti gli occupanti. Perché questo è un veicolo che vi può portare pressochè dappertutto, per cui è importante poter godere del panorama”.

Da queste parole di Upex traspare quindi un ‘product design’, anziché uno ‘studio di stile’. “Lo stile di una automobile invecchia rapidamente. Guardate i vecchi film: più di ogni altra cosa, sono le automobili a indicarne la data. Invece, un design veramente funzionale non risente degli anni”.

Upex definisce la Discovery 3 anche frutto della convinzione. “Noi siamo partiti con una idea estremamente chiara di ciò che volevamo. Se osservate uno dei primi bozzetti della Discovery 3, vedete che il design di base non è cambiato. E questo è sempre segno di un buon design”.

MODERNO MA COERENTE AL PEDIGREE LAND ROVER

Benchè moderna e chiaramente in linea con il 21° secolo, la Discovery 3 è coerente con il patrimonio ereditario della Land Rover. Le linee sono molto geometriche, pulite e squadrate. Proprio come la Land Rover originaria (poi evolutasi nell’attuale Defender).

“Il design Land Rover è tutto fondato su linee pulite e su superfici dalla forma semplice, attuale”, dice Upex. “Lo stile geometrico non invecchia, ed è vantaggioso anche per la visibilità specialmente nella guida in fuoristrada e nelle manovre di parcheggio”.

Il tetto rialzato della Discovery originaria è ormai diventato un’icona: esso offre ariosità e spazio, aumentando l’abitabilità ed il comfort dei passeggeri. E’ grazie a questa soluzione se anche i posti della 3ª fila sono sufficientemente ampi da accogliere comodamente il 95 percentile degli adulti. Il tetto alto e le grandi portiere facilitano anche l’ingresso e l’uscita dall’abitacolo. 

Restando nel tema delle caratteristiche Land Rover ormai consacrate nel tempo, sono stati conservati il cofano con rialzi laterali, e lo sbalzo anteriore della carrozzeria molto contenuto, per ridurre il rischio di interferenze con il suolo nell’uso fuoristrada.

RIFIUTO DEL SUPERFLUO

Due sono gli stilemi della Discovery 3 particolarmente oggetto di commenti: il portellone asimmetrico e l’assenza di qualsiasi elemento volto a evidenziare la linea di cintura delle fiancate. 

A differenza dell’ampio portellone in un sol pezzo incernierato lateralmente della Discovery precedente, nel nuovo modello troviamo la soluzione in due pezzi, sul tipo della Range Rover. In particolare, la nuova conformazione asimmetrica delle due sezioni apporta principalmente due vantaggi: in primo luogo, quando si apre soltanto il pannello superiore, la sezione ribassata del pannello inferiore riduce l’altezza di carico e scarico del vano bagagli. Quando poi si aprono entrambi i pannelli, lo stesso incavo facilita la presa degli oggetti disposti nel fondo del vano bagagli. A differenza del modello precedente, nella Discovery 3 la ruota di scorta è posta sotto il pianale, anziché fissata al portellone.

Per ciò che riguarda la linea di cintura, l’assenza di qualsiasi finitura finalizzata a definirla è facilmente spiegabile: essa era superflua, quindi non è stata presa in considerazione.

“Nei primi ‘clinic’, che hanno visto partecipare i potenziali clienti, questa scelta ha sollevato varie obiezioni”, dice Upex. “La maggior parte delle automobili hanno una definizione della linea di cintura, per cui la gente se la aspetta. Ma noi abbiamo rilevato che man mano che le persone continuavano a guardare la Discovery 3 – e quindi a familiarizzare con i suoi stilemi, più aumentava

il loro gradimento ed il loro consenso. “Qualcosa di simile è accaduto con la presenza di una sola presa d’aria laterale. ‘Perché non due?’ chiedeva la gente. Semplice – ne occorre solo una, e ne abbiamo messa solo una”.

ISPIRAZIONI SVINCOLATE DAL TEMPO

“E’ una forma pulita, semplice, minimalista”, dice Upex. “E ciò non solo perché questa è la scelta adatta ad una nuova Land Rover; questo design assicura anche un look fresco per molti anni. Invariabilmente, gli stilemi semplici e minimalisti reggono bene il tempo”.

Prima di metter mano alla Discovery 3, i designer Land Rover hanno studiato molte opere il cui stile è considerato ‘senza età’.

Fra queste, la ‘Health House’, un edificio di Los Angeles progettato da Richard Neutra, pupillo di Frank Lloyd Wright. Esso è ancora attuale ed elegante, tanto che potrebbe essere scambiato per un progetto degli anni ’90. In realtà, Neutra lo disegnò negli anni ’20.

“Abbiamo anche avuto la fortuna di riuscire a guardare molto da vicino ciò che accade in casa nostra”, continua Upex. “La Land Rover Defender, un’icona a tutt’oggi, ha un design di base che ci riporta al 1948. La prima Range Rover, che è del ’70, ha inaugurato un discorso stilistico che continua in maniera assolutamente palese anche nell’ultimissimo modello”.

Upex è convinto che anche la Discovery 3 diventerà un classico del design Land Rover.

